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Emergenza Covid e riforma sanitaria, intervista al direttore UOC di Medicina Interna
Mazzone: “L’Ospedale deve fare rete con il territorio”

Dall’Ospedale ‘elastico’ alle 
ricerche sullo sviluppo de-
gli anticorpi dopo il con-
tagio da Covid, ma anche 

la riforma sanitaria e gli Ospedali di 
Comunità. Il dottor Antonino Maz-
zone, direttore dell’UOC di Medicina 
Interna di Legnano si racconta in una 
lunga intervista con la nostra testata. 
“Partiamo con le buone notizie, dopo 
diverse settimane inizia ad allegge-
rirsi la pressione sui Pronto Soccor-
so e sui reparti per i pazienti affetti 
da coronavirus - ci spiega il dottor 
Mazzone - il nostro Ospedale, anche 
perchè nuovo e tecnologicamente 
avanzato, ha saputo ancora una vol-
ta reagire benissimo all’emergenza, 
con una modalità ‘elastico’ che ha 
permesso di convertire diversi re-
parti a seconda delle situazioni. Basti 

pensare che l’ex medicina d’urgenza, 
malattie infettive e medicina A e B 
Covid sono ora ancora reparti per co-
ronavirus, ma la capacità organizza-
tiva ha permesso di tenere operativi 
anche alcuni reparti ‘puliti’. In questo 
ultimo periodo uno dei reparti è de-
dicato a pazienti con patologie ma 
a cui viene riscontrata la positività, 
ma con questa suddivisione si pos-
sono gestire anche queste tipolo-
gie di pazienti”. Questi due anni, sì, 
perchè anche a Legnano tutto iniziò 
intorno al 20 febbraio 2020, hanno 
radicalmente cambiato tutto: “Oltre 
che a riprogrammare continuamente 
le attività, spesso purtroppo rallen-
tando le cure ordinarie, è cambiato 
molto anche il modo di lavorare e 
vivere l’ospedale. In fondo la ‘terapia 
intensiva’ è il reparto che è rimasto 
più uguale a sè stesso, pazienti gravi 
non covid, covid ora, ma con le stesse 
procedure e casistiche. Invece nelle 
medicine, sia medici che infermieri 

seppur non specializzati 
si sono dovuti re-inven-
tare a gestire reparti di 
sub-intensiva. Oggi (26 
gennaio, ndr) abbiamo 
ancora 25 caschi da ge-
stire, non sono pochi. La 
loro grande disponibilità 
e professionalità ha per-
messo di coprire anche 
le malattie, il bisogno di 
più assistenza, i salti di 
riposo per assistere tutti. 
Spiace che spesso la gente 
non si renda conto di que-

sto sforzo e anche a livello legislati-
vo non venga riconosciuto”.  Ma se il 
Covid si spera sia un’emergenza che 
andrà a ridursi è il mondo della sani-
tà che deve re-inventarsi: “In queste 
settimane si parla spesso di man-
canza di medici di base, ma in realtà 
mancano medici anche negli ospedali 
- commenta Antonino Mazzone - gli 
specialisti è difficile trovarli e tanti 
concorsi vanno a vuoto. Ora si parla 
di riforma, di Ospedale di Comunità, 
ecc, ma servono idee e risorse. I fondi 
ora potrebbero arrivare dal PNRR ma 
vanno spesi bene: pensate che il 20% 
dei nostri pazienti potrebbe essere 
gestito sul territorio, vorrebbe dire 
meno posti letto occupati e meno co-
sti. Son persone con bisogni cronici 
che tornano per il ricovero anche più 
volte l’anno, serve una svolta e un ap-
proccio diverso. Noi abbiamo avviato 
da tempo la telemedicina e la digita-
lizzazione, spero che con la riforma si 
riesca a lavorare davvero in rete con i 
medici di base e le strutture nei pae-
si, lasciando agli Ospedali le urgenze 
e gli interventi più specia-
listici. Aggiungete che, per 
conformazione territo-
riale, nei nostri Ospedali 
(Abbiategrasso, Cuggiono, 
Legnano e Magenta) ar-
rivano il 25% di pazienti 
da fuori zona (Varesotto, 
Brianza, ecc) e capite il ca-
rico di lavoro che si possa 
avere”. Quantità, ma anche 
qualità: “Proprio in questi 
giorni è uscita una ricerca 

su una prestigiosa rivista scientifica a 
firma di Gaetano Zizzo, Antonio Tam-
burello, Laura Castelnovo, Antonella 
Laria, Nicola Mumoli, Paola Faggioli, 
Ilario Stefani e me - spiega - Antoni-
no Mazzone - ma anche noi stiamo 
facendo studi sugli anticorpi che si 
sviluppano dopo aver fatto il Covid. 
Io personalmente ho sempre soste-
nuto il fatto, come fanno in Svizzera, 
di fare indagini anticorpali prima di 
vaccinare chi ha contratto la malat-
tia, ma i protocolli nazionali non van-
no sempre così... invece affermo con 
soddisfazione che nei nostri reparti 
abbiamo sempre curato con mono-
clonali e antivirali dedicati con gran-
di risultati. Curare e fare indagini è 
fondamentale per la medicina”.



La struttura militare è stata usata prima per i tamponi ed ora per i vaccini
Gallarate 'Hub regionale delle emergenze sanitarie'

U n vero e proprio 'Hub re-
gionale delle emergenze 
sanitarie' pronto per esse-
re attivato immediatamen-

te in caso di necessità ed urgenza. Un 
obiettivo che Regione Lombardia, su 
impulso della vicepresidente ed as-
sessore al Welfare, Letizia Moratti, 
attraverso la ‘sua’ Direzione genera-
le, vuole realizzare nell'area dell'ex 
Caserma dell'Aeronautica Militare 
di Gallarate. "In questi giorni, dopo 
attente valutazioni con i funzionari 
della Direzione - spiega Letizia Mo-
ratti - ho deciso di avviare uno studio 
di fattibilità per la realizzazione di 
una 'Struttura Sanitaria - Hub per le 
Emergenze' nell'area militare". "Qua-
lora il piano di fat-
tibilità tecnico eco-
nomico portasse 
a risultati positivi 
- aggiunge l'asses-
sore - l'obiettivo 
sarebbe quello di 
richiedere formal-
mente che gli edifi-
ci che compongono 

l'area dell'ex Caserma possano esse-
re destinati a una struttura di livello 
regionale per la gestione delle emer-
genze sanitarie, che possa soddisfare 
le necessità connesse ad una gestio-
ne pandemica, dalla fase di 'tracing' 
alla fase di ricovero e cure acute, così 
come per altre eventuali necessità 
emergenziali". La visita di lunedì 24 
al Centro vaccinale massivo di Galla-
rate, che ha aperto i battenti proprio 
con l'inizio di questa settimana e che 
in precedenza era stato attivato come 
punto tamponi per far fronte all'e-
mergenza legata alla quarta ondata 
Covid e alla variante Omicron, ser-
virà anche come sopralluogo sull'a-
rea. "L'apertura del punto tamponi 

e del centro vaccinale 
nell'ex Caserma te-
stimonia ancora una 
volta la collaborazio-
ne sinergica e virtuosa 
tra Istituzioni e le For-
ze Armate - aggiunge 
Moratti - ed in partico-
lare il rapporto colla-
borativo e costruttivo 

sussistente con il Commissario stra-
ordinario, che ringrazio nuovamen-
te per la grande disponibilità. Per 
questo, confidiamo che la preziosa 
partnership con Ministero della Di-
fesa, sperimentata in tutta la fase 
emergenziale, possa concretizzarsi 
in un progetto a più ampio respiro 
e da realizzarsi nel medio periodo". 
"La pandemia - aggiunge la vicepresi-
dente Letizia Moratti - ci ha purtrop-
po insegnato che non possiamo farci 
trovare impreparati di fronte a nuove 
necessità e nuove emergenze. Al mo-
mento, questa necessità non c'è, ma 
il nostro obiettivo è quello di dispor-
re di una struttura immediatamente 
utilizzabile, subito disponibile laddo-
ve se ne presentasse il bisogno". Lo 
studio prevede di avere a disposizio-
ne quattro edifici: uno operativo per 
diagnosi, tamponi, test molecolari e 
prelievi; uno per le vaccinazioni; uno 
per ricoveri in terapia intensiva e sub 
intensiva; e infine uno da utilizzare 
come deposito o da destinare a ulte-
riori posti letti per le terapie intensi-
ve in caso di necessità. 
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Guardia medica pediatrica
anche a Cuggiono

Spesso ci si lamenta per la mancanza 
di servizi, ma alle volte il problema 
è non sapere quali servizi siano at-
tivi. Ecco allora un'informazione che 
può essere utile per molti cittadini. 
Presso l'Ospedale di Cuggiono è at-
tivo l'ambulatorio per la continuità 
assistenziale pediatrica. Il servizio è 
disponibile dalle 9 alle 13 nei giorni 
di sabato e prefestivi, è accessibile 
solo previa attivazione da parte della 
Consulenza Pediatrica, chiamando il 
numero verde della Continuità Assi-
stenziale, che per il territorio Ovest 
Milanese è l'800103103. Sempre in 
un’ottica di collaborazione tra ASST e 
ATS, anche nel territorio della ASST 
Rhodense è attivo un ambulatorio di 
Continuità Assistenziale Pediatrica: 
a Bollate, presso il POT di Via Piave. 
Contatti utili per poter assistere, al 
bisogno, bambini e ragazzi.




